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Aufgabe

Die Räumlichkeiten der Kanzlei der Schweizer
Botschaft in Prag entsprachen nicht mehr den 
heutigen Anforderungen und dem repräsentativen
Charakter einer diplomatischen Vertretung. 
Der akute Platzmangel und das Bedürfnis nach
zeitgemässen Arbeitsbedingungen erforderten
den Umbau des bestehenden Gebäudes und die
Erweiterung durch einen Annexbau. Zu diesem
Zweck hat die Schweizerische Eidgenossenschaft
1997 einen Architekturwettbewerb organisiert,
der vom Architekturbüro Brauen & Wälchli in 
Lausanne gewonnen wurde.

Langwierige Abklärungen verzögerten den Kauf
der Liegenschaft. Komplexe Verfahren zum Erhalt
der notwendigen Bewilligungen und schwierige
Verhandlungen mit den örtlichen Behörden,
namentlich der Denkmalpflege, hatten zur Folge,
dass die eigentliche Ausführungsplanung erst
2004 in Angriff genommen werden konnte. 
Nach einem Jahr Bauzeit wurde die neue Kanzlei
im Februar 2006 bezogen.

Die bestehende Villa aus den Dreissigerjahren
erhält durch die respektvolle Renovation und den
Umbau ihre ursprüngliche Ausstrahlungskraft
zurück. Die restaurierten Räume zum Garten hin
behalten ihre Büronutzung. 
Der dreigeschossige Neubaukörper schiebt sich
rückseitig in den Altbau ein und nimmt im Erd- und
Obergeschoss zusätzliche Büroräumlichkeiten
auf.
Der Abbruch des ehemaligen Treppenhauses
erlaubt die Umgestaltung des früher gefangenen
Erschliessungsbereiches. Die neue innenliegende
Treppenanlage wird über die grosse Lukarne im
Dachgeschoss grosszügig belichtet und wird zum
repräsentativen Zentrum der neuen Anlage.

Die Haupt- und Seitenfassaden des bestehenden
Baukörpers sind im Originalzustand restauriert.
Die aussenliegenden Fenster bleiben erhalten,
die sicherheits- und lüftungstechnischen Anforde-
rungen werden mit den innenliegenden Vergla-
sungen gelöst. 

Der Einschub des Neubaus wird durch eine 
beidseitige vertikale Schlitzöffnung inszeniert. 
Die unangetasteten Eckrisaliten behalten ihre
gestalterische Rolle.

Der architektonische Ausdruck des Neubaus ist
zurückhaltend und überlässt der bestehenden 
Villa die Hauptrolle. Die Fassaden sind dem Alt-
bau entsprechend ganzflächig verputzt, die Holz-
fenster weiss gestrichen. Das Thema des orts-
typischen Kastenfenster wird mit der fassaden-
bündigen Festverglasung und der innenliegenden
Lüftungsklappe neu interpretiert.

Mit diesem Um- und Anbauprojekt erhält die
Schweizer Botschaft in Prag ein seiner Funktion
angemessenes Gebäude, das sich weiterhin 
diskret im Quartier der diplomatischen Länder-
vertretungen behaupten kann. 

Kosten

BKP 2 Gebäude inkl. Umgebung    1850 000 BKP 5 Baunebenkosten                        45 000 BKP 1-9 Total                               1990
BKP Ausstattung                                   95 000 000                                             

Termine

Wettbewerb                         November 1997 Beaubewilligung                      Oktober 2004 Bezug                                       Februar 2006
Baubeginn                  Februar 2005      

I locali della Cancelleria dell’Ambasciata di 
Svizzera a Praga non rispondevano più alle 
moderne esigenze e al carattere rappresentati-
vo di una rappresentanza diplomatica.
L’acuta penuria di spazio e l’esigenza di 
disporre di condizioni di lavoro moderne hanno 
richiesto la ristrutturazione dell’edificio esisten-
te e il suo ampliamento con un annesso. Per 
questo nel 1997 la Confederazione svizzera 
ha bandito un concorso d’architettura che è 
stato vinto dallo studio di architettura Brauen & 
Wälchli di Losanna.
Lungaggini burocratiche hanno ritardato 
l’acquisto dell’immobile: la complessa procedu-
ra per ottenere le necessarie autorizzazioni e le 
difficili trattative con le autorità locali, segna-
tamente con la Soprintendenza ai monumenti, 
hanno fatto sì che la vera e propria progetta-
zione esecutiva potesse essere affrontata solo 
nel 2004. Dopo un anno di lavoro, la nuova 
Cancelleria ha potuto aprire i suoi battenti nel 
febbraio del 2006.

Grazie a oculati interventi di restauro e tras-
formazione, la villa risalente agli anni Trenta 
ha riacquistato il suo fascino originale. I locali 
restaurati che danno sul giardino continuano a 
essere utilizzati come uffici.
Il nuovo corpo edilizio a tre piani si fonde sul 
retro con la vecchia costruzione e ospita altri 
uffici al pianterreno e al primo piano.
La demolizione della vecchia tromba delle 
scale consente di dare maggiore ampiezza 
all’area d’ingresso, prima piuttosto angusta. La 
nuova scala interna è illuminata generosamente 
attraverso il grande lucernario presente nel sot-
totetto e diventa il centro rappresentativo della 
nuova costruzione.
Le facciate principali e laterali del corpo edilizio 
esistente sono state restaurate per ripristinare 
il loro stato originale. Le finestre esterne sono 
rimaste invariate, mentre i requisiti di sicurezza e 
ventilazione sono soddisfatti da vetrate interne.
L’inserimento della nuova costruzione è messo 
in scena da una luce verticale su entrambi i lati. 

Gli avancorpi angolari invariati mantengono il 
loro ruolo stilistico.
Il carattere architettonico del nuovo edificio si 
inserisce in modo discreto nel complesso senza 
rubare la scena alla villa esistente. Le facciate 
sono completamente intonacate analogamente 
a quelle del vecchio edificio, le finestre in legno 
sono dipinte di bianco. Il tema delle finestre a 
cassetta tipiche del posto viene reinterpretato 
in chiave moderna con le vetrature fisse a filo 
delle facciate e all’anta di ventilazione sul lato 
interno.
Grazie a questo progetto di ristrutturazione 
e ampliamento, l’Ambasciata di Svizzera a 
Praga riceve ora un edificio adeguato alla 
sua funzione, che continua a emergere con 
discrezione nel quartiere delle rappresentanze 
diplomatiche.

Compito

CCC 2 Edificio e ambiente  
circostante	 1 850 000

CCC 5 Costi secondari	 45 000
CCC (9) Arredamento	 95 000

CCC 1–9 Totale	 1 990 000

Costi CHF

Concorso	 Novembre 1997 Concessione edilizia	 Ottobre 2004
�

Inizio lavori 	 Febbraio 2005
Presa in consegna	 Febbraio 2006

Scadenze 

Ambasciate 06.08

Praga, Repubblica Ceca
Ristrutturazione e ampliamento 
dell’Ambasciata di Svizzera
Committente		  Ufficio federale delle costruzioni e della logistica, UFCL

Utente		  Rappresentanza svizzera nella Repubblica Ceca

Architetto		  Ueli Brauen e Doris Wälchli, architetti ETH BSA SIA, Losanna

Specialisti		  KIWI Investment & Consulting s.r.o., Praga

Fotografia		  Ester Havlova, Praga

Ubicazione del terreno	 Pevnostni 7, 162 01 Prag 6, Repubblica Ceca
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Facciata sud-ovest

Nuova tromba delle scale

Sala di aspetto

Vetrata antisfondamento con opera d’arte 
di Ariane Epars

Ingresso principale

Ufficio nel vecchio edificio

Sezione

Piano sottotetto

Primo piano

Piano terra


